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Ebrei 3 

 

Cristo superiore a Mosè. 
 Leggere verso 1  
Siamo partecipi d’una celeste vocazione. 
Ognuno dice di avere una vocazione, chi per una professione, chi per una disciplina, per la musica, la 
pittura ecc.. ecc… 
Tutte queste vocazioni hanno un valore solo per un tempo, mentre, la vocazione di cui la bibbia parla è 
eterna.  La vocazione di fede deve essere una:  quella di abbracciare Gesu’ il Cristo e rimanere con lui 
legati per l’eternità. Questa e’ la vocazione per colui ch’e’ nato da Dio (di nuovo). 
I doni e la vocazione di Dio sono senza pentimento, Romani 11:29. 
Studiatevi di conservare l’unità dello spirito con vincolo della pace,  v’e’ un corpo unico ed un unico 
spirito come pure siete stati chiamati ad un’unica speranza, quella della vostra vocazione,  Efesini 4.  
Fratelli,  
Studiatevi di rendere sicura la vostra vocazione, II Pietro 1:10.  
Ed è a quel fine che preghiamo del continuo per voi affinché l’Iddio vi reputi degni di una tale vocazione, 
II Tessalonicesi 1:11. 
L’apostolo Paolo ha lasciato un esempio dicendo:  io proseguo il corso verso la metà per ottenere il 
premio della superna vocazione di Dio in Cristo Gesu’,  sia questo dunque il sentimento di quanti siano 
maturi, Filippesi 3: 14. 
Se non abbiamo una predisposizione d’animo che ci induce ad una determinata scelta nell’ambito dei 
possibili stati di vita,  non possiamo piacergli. 
 Leggere verso 1. 
Gesù, sommo sacerdote. 
Egli, doveva esser fatto in ogni cosa simile ai suoi fratelli, affinché  diventasse un misericordioso e fedele 
sommo sacerdote,  nelle cose appartenenti a Dio, per compiere l’espiazione dei peccati del popolo,  poiché 
in quanto egli stesso ha sofferto essendo tentato, può soccorrere quelli che sono tentati, Ebrei 2:17. 
Avendo noi dunque un gran sommo sacerdote,  che è passato attraverso i cieli,  Gesu’,  il figlio di Dio;  
riteniamo fermamente la professione della nostra fede,  Ebrei 4:14. 
Cristo non si prese da se la gloria di esser fatto sommo sacerdote,  ma l’ebbe da colui che gli disse:  tu sei 
il mio figliuolo; oggi t’ho generato, Ebrei 5:5. 
Noi troviamo una potente consolazione perché abbiamo cercato il nostro rifugio nell’afferrare 
saldamente la speranza che ci era posta dinanzi, la quale noi teniamo ancora dell’anima, sicura e 
ferma e penetrante al di la dalla cortina, dove Gesu’ e’ entrato per noi qual precursore, essendo divenuto 
sommo sacerdote in Eterno, Ebrei 6: 20. 
Il punto capitale delle cose che stiamo dicendo, e’ questo: che abbiamo un tal sommo sacerdote, che si e’ 
posto a sedere alla destra del trono della maestà nei cieli,  ministro del santuario e del vero tabernacolo, 
cioè il Signore,  e non un uomo,  ha eretto, Ebrei 8 : 1. 
 Leggere verso 2. 
Mosè è paragonato a Gesù. 
L’Eterno scese in una colonna di nuvola, si fermò all’ingresso della tenda, e chiamò Aronne e Maria;  
ambedue si fecero avanti e l’Eterno disse:  ascoltate ora le mie parole; se vi e’ tra voi 
alcun profeta,  io l’Eterno, mi faccio conoscere a lui in visione, parlo con lui in sogno,  non cosi col mio 
servitore Mosè che e’ fedele in tutta la mia casa,  con lui io parlo a tu per tu, facendomi vedere, e non per 
via d’enigmi;  egli contempla la sembianza dell’Eterno, Numeri 12. 
 Leggere versi 3 a 5. 
Dio aveva detto io susciterò un profeta in mezzo a loro e porrò le mie parole nella sua bocca, ed egli dirà 
loro tutto quello che io gli domanderò,  e avverrà che se qualcuno non darà ascolto alle mie parole 
ch’egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto, Deuteronomio 18: 18,19. 
 leggere verso 6. 
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La sua casa siamo noi. 
Se noi siamo la sua casa,  lui e il nostro inquilino e quindi non ci può essere disaccordo tra casa ed 
inquilino. 
Poiché noi siamo la casa (tempio) dell’iddio vivente.  Abbiamo queste promesse,  diletti, purifichiamoci, 
d’ogni contaminazione di  carne e di spirito, compiendo la nostra santificazione nel timor di Dio . 
 Voi dunque non siete più ne forestieri ne avventizi; ma siete concittadini dei santi e membri della 
famiglia di Dio, essendo stati edificati sul fondamento degli apostoli e dei 
profeti, essendo Cristo Gesu’ stesso la pietra angolare, sulla quale l’edificio intero, ben collegato insieme, 
si va innalzando per essere un tempio santo nel Signore,  ed in lui voi pure entrate a far parte 
dell’edificio che ha da servire di dimora a Dio per lo Spirito Santo, Efesini 2. 
 Gesu’ disse: ricordatevi se mi seguirete sarete odiati da tutti a cagione del mio nome, ma chi avrà 
perseverato sino alla fine sarà salvato, Matteo 10. 
Perciò, non gettate via la vostra franchezza,  la quale ha una grande ricompensa.  Accostatevi a lui, 
pietra vivente, riprovata,  bensì dagli uomini ma innanzi a Dio eletta e preziosa, anche voi, come pietre 
viventi, siete edificati qual casa spirituale, per esser un sacerdozio santo per offrire sacrifici spirituali 
accettevole a Dio per mezzo di Gesu’ Cristo, I Pietro 2. 
 Leggere verso 7. 
Pericoli della incredulità e della disubbidienza. 
 Leggere versi 7 e  8. 
Non  indurite i vostri cuori. 
 Indurire:  assumere un atteggiamento di spietata indifferenza,  rendere insensibile. 
Quando vi sarà in mezzo a te qualcuno dei tuoi fratelli che sia bisognoso, non indurire il cuor tuo, e 
l’eterno ti benedirà  come ti ha promesso, Deuteronomio 15. 
Chi indurisce il suo cuore cadrà nella sfortuna, Proverbi 28:14. 
Gesu’ rimprovero i suoi discepoli dicendo loro:  avete il cuore indurito?  Non avete memoria alcuna, 
Marco 8: 17. 
Oggi, se udite la sua voce, non indurite il vostro cuore,  Salmo 95. 
 Leggere verso 9 a 11. 
Perciò  mi disgustai di quella generazione. 
 Così dice il Signore. Ho steso tutto il giorno le mani verso un popolo ribelle che cammina per una 
via non buona, popolo che del continuo mi provoca sfacciatamente ad ira, Isaia 65:2. 
Perché  provocarmi ad ira con l’opera delle vostre mani, fino ad oggi, non v’e’ stata contrizione da parte 
loro, non anno avuto timore,  non hanno camminato secondo la mia legge che io avevo messo dinanzi, 
Geremia 44 : 8. 
La risposta del popolo all’Eterno tramite Geremia fu questa. Quanto alla parola che ci hai detta nel nome 
dell’eterno, noi non ti ubbidiremo, ma vogliamo mettere interamente ad effetto tutto quello che la nostra 
bocca ha espresso: cioè offrire profumi alla regina del cielo,  farle delle libagioni, come già abbiamo fatto, 
Geremia 44: 16. 
Resta molto difficile giudicare coloro che sfidano l’Eterno sfacciatamente.  
L’apostolo Paolo dice: vogliamo noi provocare il signore a gelosia?  Siamo noi più forti di lui? I Corinzi 
10. 
 Leggere verso 9.  
I vostri padri mi tentarono, e videro le mie opere. 
Dio aveva compiuto meraviglie in presenza di loro fermò le acque come in un mucchio e li fece passare di 
giorno,  li guidò con una nuvola, e tutta la notte con una luce di fuoco fece scaturire ruscelli dalla roccia 
e ne fece scender dell’acqua a guisa di fiumi;  ma con tutto ciò essi continuarono a peccare contro di lui, a 
ribellarsi contro l’altissimo, e tentarono Dio in cuor loro, chiedendo cibo a loro voglia. L’eterno avendoli 
uditi, si adirò e un fuoco si accese contro quel popolo. La bibbia dice che l’ira di Dio si accese contro quel 
popolo e ne uccise tra i più fiorenti, e abbattè i giovani d’Israele.  Ma con tutto ciò peccarono ancora. 
 Quando Dio li uccideva, essi lo ricercavano e tornavano bramosi di ritrovare Iddio. 
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La scrittura dice che essi lo lusingavano con la loro bocca, e gli mentivano con la loro lingua,  il loro 
cuore non era diritto verso il Signore. 
 Leggere verso 12. 
Malvagio cuore incredulo. 
Incredulità atteggiamento di resistenza a prestare fede.  L’incredulità fa accecare gli occhi dello spirito.  
Gesu’ aveva vissuto coi suoi discepoli circa tre anni, quante volte aveva parlato loro al riguardo della sua 
risurrezione, ma quando Gesu’ risorse,  loro non vollero credere, Marco 16:14. 
Dice che Gesu’ apparve agli undici mentre erano a tavola;  e li rimproverò della loro incredulità e 
durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che l’avevano veduto risuscitato.  
Più volte Gesu’ li  rimproverò per la loro incredulità, quando i suoi discepoli non potettero liberare un 
fanciullo lunatico, li rimproverò dicendo loro: o generazione incredula e perversa, Matteo 13:17.  
L’incredulità offusca la luce dell’evangelo, l’incredulità e il peccato  sono legati insieme, camminano 
insieme l’uno con l’altro, II Corinzi 4:4. 
Se il vostro vangelo è ancora velato, è velato per quelli che sono sulla via della perdizione, (danno 
irreparabile) o (dannazione dell’anima) o ( traviamento morale). 
È velato per quelli che sono sulla via della perdizione, e per gl’increduli, dei quali l’iddio di questo secolo 
ha accecato le menti, affinché la luce dell’evangelo della gloria di Cristo, che e’ l’immagine di Dio, non 
risplenda loro, II Corinzi 4 : 4. 
 Leggere versi 13 a 19.  
 


